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‘TORINO 19 GENNAIO. 1870. 
ETALIA 
Rivista. 


1) Ministro delle finanze ha. disegnato di creare 
una Giunta collo scopo di ‘stadiare e di formulare 
tim progetto di legge per’ istabiliro la. libertà delle 
banche, E tale notizia dita da parecchi fogli è con- 
fermata da una lettera dell'on. F. Seismit-Doda, il 
‘quale dichinra di essere stato invitato dal Ministro 
ai far parte dî quella Giunta, Egli tuttavia non volle 
tenere l'invito, finché non si fossero indicati i modi 
con cai s'intendeva risolvere due questioni pregiu- 
diziali, ciò sono la regolarizzazione dei, rapporti Ira 
lo Stato @ la Banca, e l'abolizione del corso for- 
2080, 

Nissino desidera?di vedere: perpetunto; il: corso 
forzato, cosa anormale, benchè nelle proporzioni a 
cui è presentemente ridotto l'aggio non presenti 
convenienti gravissimi © solo si vuole che, si pren- 
dano quei temperamenti che rendano meno perico- 
oso il ritorno allo stato regolare, e si prevenga la 
crisi economica che questo potrebbe! ingenerare. 
Quella quistione riguarda quindi uno stato di cose 
meramente transitorio e coaì le relazioni tra. la 
Banca nazionale e lo Stato, che ne sono. una con- 
seguenza. 

Rimane la: questione del principio e dell'opporta- 
nità di applicarlo. La maggior parte degli econo- 
misti desiderano che si aometta la piena libertà di 
fondare qualunque istituto di credito, con quel ca- 
pitale che sì voglia e che possano compiere le loro 
operazioni în qualonque puato dello Stato. Non vo- 
gliono pure che selle banctie di circolazione si sta- 
dilisca preventivamente. una proporzione tra il fondo 
in cassa e la carta circolante, cid dovando. dipen- 
dere dalle speciali circostanze dei tempi e dei luo- 
ghi. Essi noo; parlano solo nell'interesse: della îi- 
berià, lo quale è in fin dei conti la migliore consi- 
gliera e tutrice degl'interessi delfkittadini, ma in- 
tendono con ciò affermare solennemente il principio 
della proprietà. 

Crediamo anzi che non sarebbe necessaria una 
legge speciale per fondare delle; banche ‘di circola- 
zione, ma dovrebbe bastare \l diritto, comune, po- 
tendosi ‘esercere! qualunque commercia e qualunque 
industria senza intervento del potere legislativo. 
Ma ammesso quel principio salutare, bisogna accet- 
tarlo con tulte le sus conseguenze, ‘spogliarsi. di 
ogoi prevenzione, di ogui sentimento d'invidia o di 
pregiudizi che. possano! traforarsi nelle delibera» 
zioni. 

‘Adunque sì fondino quante voglionsi Banche, di 
circolazione e le esistenti possano stabilira delle sedi 
ove non ne haono, a loro piacimento.! Sa il Banco 
di Napoli vaole stabilirnegell'Italia. settentrionale 
non gli sì frapponga impedimento e così di. qua- 
langue altrò. Ma lo stesso diritto di proprietà. per 
cui ‘ognuno vaol esser padrone di investire i ‘suvi 
capitali nel modofche crede. migliore, non deve 
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PARIGI © LONDRA 


‘Al FINE DEL SECOLO SCORSO 


irestanpess 
“Romanzo di (CARLO BICKENS 


Libro Secondo, 
«IL FILO D'ORC 





Gartroro X (seguito). — Due promesse, 


— Caro dottor Manétte, ripreso Darnay, sempra 
avendo presente tutto ciò , sempre vedendo voi e 





lei con quella luce , di \sacrifizio intorno al fronte, 


io ho imposio sileozio al mio labbro ; e tanuo mi 
tacqui quanto me lo consentirono le mie forze di 
uomo, Ho sentito ed anche ora lo sento, chie por- 
- — tare il mio amore in mezzo a voi è quasi un voler 
introdurre nella vostra vita un elemento profano. 
cielo n'è testimonio ch'io. 


ma io l'amo tanto! Il 
l'amo supfemamente. 


— Lo credo : risposo finalmente! il padre con ' padre dî Lu 





* tuttavia essero' leso! per: coloro ‘che crederebbero 
vantaggioso il fondere, i loro (capitali con quelli 
di un altro istituto esistente. 

Coloro quindi che, sotto colore che la Banca to- 
scana rendesse deî servizi nella regione in cui fu 
istituita e che gli abitanti di essa ne desiderassero 
la conservazione, Impediropo che gli azionisti. di 
essa soddisfacessero al loro voto quasi unanime di 
fondersi colla Banca nazionale, fecero del puro pro- 
tezionismo, sostituirono l'ingerenza del Governo a 
quella dei privati, brevemente dimostrarono che in 
tale questione i loro, sentimenti erano tutt'altro che 
informati da principi liberali. Padronissimi | di 
stenere la bontà dell'ingerenza governativa, ma in 
questo cas bisogna esser logico ed avere il corag- 
gio della propria opinione, ron caviliare. 

Ma il gran motivo di questa inconseguenza si sa 
da tuuî, Îl Governo ha ripetutamente, id imitazione 
della Gran Bretagna, del Belgio e dell'Olanda, è- 
sempi ussaî autorevoli, proposto, che sì affidasse alla 
Banca il servizio. delle tesorerie, per effettuare un 
notabila risparmio 6 semplificare l'amministrazione. 
Inde irae. Questi grandi fautori delle economie e 
del decentramento combatterono în quella. congiun- 
tora un'economia ed un minorameato dell'azione go- 
vernativa. 

Si dirà per avventura che noi vogliamo conferito 
un privilegio. a quell'istitoto, di credito? Noi non 
vogliamo invece privilegi nè per esso, nè per-altri 
ma la libertà per tati, e il benefzio di un'ammi- 
nistrazione regolare, spedita e poco costosa, Il priù- 

della libertà tuttavia | mon 'fa sì che lo Stato 
non posse striagere le convenzioni che possa cre- 
dere utili con qualche istituto, nella’ stessa guisa che 
può ricorrere ad uno stabilimento industriale, af- 
finchè gli fornisca armi, macchine o vestiti pai sol- 

Giò non conferisce veron privilegio. 
olfenderabbe. bene) la libertà e la buona ara- 
istrazione, se lo. Stato [s' infendasse a qualche 
istituto, se usasse. parzialità e non avesse in cima 
dei subi pensieri îl solo interesse, dello. Stato, e 
ciò. tanto nel caso in cui «i trattasse di aMdare 
qualche servizio pubblico, ‘come in quello in cui si 
trottasse di somministrazioni di macchine 0 di lane. 

Non vogliama dire con ciò che si debba ripartire 
il servizio delle tesorerie fra porecchi istituti, si- 
stema spurio e complicata. Coloro. che lo; misero 
in campo, ostentindo mal a' proposito ono studio 
di giustizia distributiva, falsarono affatto la questione, 
© prova di molta debolezza diede il ministro; delle 
finanze nell'aderirvi in parte. Quell'operazione non 
vuolsi considerare ‘come un benefizio per coloro 
che ne sono investiti, poichè in questo caso sa- 
rebbe condannabile , ma solo dal punto, di vista 
dell'interesse dello Stato, Ghi non vedo a. quali 
‘conseguenze andremmo incontro, se adottassim il 
principio contrario? Gome i banchi di Napoli e di 
Palermo facevano valere Je loro! pretensioni, così 
potevano farle valere e la Cassa di risparmio di 
Milano per la Lombardia e |a Cassa di'sconto, per 
la Liguria e. simili, e il Governo avrebbe dovuto 
tenere quindici 0 venti contabilità diverse. Ciò che 
sì deve cercare. è la. libera concorrenza, come sì 
usano gli appalti per le imprese, e. le guareatigie 
più solide che. possono fornire coloro che. contra 



























































triste accento: Jo credo, lo l'aveva già pensato 
prima d'ora che così era. Lo credo, 

— Ma non crediate, esclamò  Darnay alle coi'o- 
recchie: la tristezza. dell'accento del. dottore suonò 
come (un: rimprovero ; non crediate che se io a- 
vessi;da essere tanto felice mai da nomar Lucia uo 
giorno mia donna, io. possa pur pensare a mettere 
| alcona separazione fra voi e lei._ Oltre che saprei 
| ciò essere impossibile, ben conosco che Ja sarebbe 
| una cattiva azione. Se io nutrissi un tal pensiero e 
il proposito di effettuario anche ad una remota di- 
stanza dî anni nascosti. nel. mio cuore e nella mia 
mente, io.ora non potrei toccare, come farcio; la 
vostra: mano; onorata. 

E così dicendo pose ‘la sua'destra su quella del 
dottore. 

— No, caro signor Manette, Come voi esule vor 
lontario dalla Francia, ‘come’ Voi scacciato da e 
per le sus: follie, oppressioni (e miserie, come: vsi 
corcandu di guadagnarmi | onoratamente l'esistenza 
da leî Iofitano mercò il lavoro, e confidando. iu 
più felice avvenire; io, noa domando, \nor cerco, 
non desidero altro che. di partecipare le vostre fir- 
tune, dividere la vostra vita e la vostra casi, e ri- 
nuanervi fedele Bno.alla morte. No; non penso ni 
altro che/a spartire con Lucia il privilegio dj es- 
‘servi figlio, compagno ed atnico e' far più stretti 
ancora, se ciò è mai possibile, i legami che i 
sieme vi! avvincono, 














tano collo Stato. Gltistititi attendano con solerzia 
e la diligeoza agl'interessi loro, il Governo e î 
taggio maggiore e più siciro dello Stato. 

Genova; 17. — Un gravissimo dibattimento, tenne 
occupata, per re giorni e lungamente nd ogni giorno. la 
‘nostra Gorte d'Assisi. 

Trattavasi di omicidio per mandato; commesso da un 
Emanuele Bergamini nd istigazione dell proprio genitore 
Bergamini Giuseppe. 

Il Bergamini padre, fattorino. della posta pel ritiro 
delle lettere dalle buche sussidiarie, în una sera dello 
scorso giugno, passando per tn vicoletto, ‘urtò colla bi 
saccia dello lettero un: Grisetti Giovanni, timoniere nella 
‘regia marina, © che stav 
uno che era alla finestra: 

II Grisetti, irritato da  quell'urto, prese, nd inveire 
‘contro Îl Bergamini o paro lo malmenasse e lo percuo: 
tesse anche con arma tagliente, per cui il Bergami 
‘ebbe id ‘uscirne con duo forite nel capo grondanti 
miogue. 

Accorsa gente, il Grisotti prese ad accusare il Barge- 
mini di avere tentato di strappargli l'orologio. 

Questo sommariamente fu il fatto che ispirò 11 cocente 
dosiderio di vendicarsi © che portò lo gravi conseguenze 
‘che fecero soggetto del dibattimento 

Xl Bergamini padre, dopo un mese circa da quello 
sconlto, avea potuto riconoscere Îl suo, feritore e nodi 
tarlo aî smo figlio Emanuele, incitandolo a vendicare l'in- 
sulto fatto al proprio, padre e’ raccomandantogli di fe- 
rire l'avversario nel vartre per fare. che il colpo fos:® 
più sicuro. 

TI barbaro mandato fu eseguito , il Orisetti ebbe da; 
Bergamini figlio lo coltellato nel ventre e morl in breve 
‘a neguito dalla peritonite sviluppatasi. 

Presiedova la Corte Îl cav. Luigi Faldella, portava l'ac. 
cata il. P. G. conte Pinelli, sostemeva 16 ragioni della 
iiidre del morto contro i Bergamini l'avv. car. Borgo- 
novo. Stdivano, a difesa del Bergamini padro e figlio gi 
Avvocati doputato Carcassi e comm. professore Giorann 
Matrizio; Per tin terzo imputato di complicità, un Giu- 
seppe Olceso , fattorino) niutante del Bergamini ,, stava 
l'avvocato Marenco. 

Dotta ed interessantissima fu la discussione’ dal pusto 
logalo, essendosi impegnata ‘pecialmente nella posizione 
dello questioni ed essendo sostenuto dal decano dei eri- 
inftalisti. del foro genovese ave. Maurizi 

Il pubblico. numerosissimo assistette’ a tutto il diba 
timento e con grande ansia fu attesa il verdetto, 

La dichiaraziono dei giurati fu tale che portò l'assn 
Intoria del Bergamini padre , la cendanna del Bergamini 
figlio a setto anni di relegazione. 

L'Olcese, imputato di complicità, venne 201 pari 
dato nitsolto. 

Firenze, 1%, — Un certo D, P., da Pisa, addetto 
al Ministero delle finanze, tentò ieri ‘di uccidersi nella 
propiia camera, sparandosi un colpo con un piccolo can- 
noncino di bronzo caricato n pallini che gli produsse al 
biso ventre una ferita ‘grave per la quale esso apitò 
questa mattia a mezzolì. 


ATTI UFFICIALI 


Lin Gazzetta Ujficiale del 16 ‘gennaio reca: 

1. Un regio deereto (o. 1132) del 26 dicem- 
bre, con il quale la cannoniera aù elico Curtatone è ra- 
diate dall quadro del Regio naviglio. 

3. Un regio deereto (n. 461) del 15 gennaio 
corrente, a tenore del quale i comuni di Pieve d'Alpa- 
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le mani sui bracciuoli della. poltrona e sollevò gli 
occhi per la prima volta dappoichè era cominciata 
la conferenza. 

Sì scorgevano mella sua faccia gl'indizi d'una in: 
terna lotta; e si ssrebbe detto ‘che în questa erano 
per vincerla la diffidenza ed il timore, 

— Voi parlate con tanta sensibilità e ‘generosità 
Carlo Damay, diss'egli poi, che io vi ringrazio con 
tatto il mio cuore, e vi aprirò a mia volta tutto il 
mio cuore in: proposito.. Avete voi alcun motivo da 
credere che Lucia vi ami? 

— Nessuno: fino ad ora nessuno. 

— M'avete: voi fatto questa confidenza allo scopo 
di potervi accertare con mio consenso dei sentimenti 
di mia figlia ? 

— Nè anche. Non' osavo ‘sperere cotanto : ma 
ora, ardisco lusingarmi (e forse m'ingenno), che 
voi mi concederete questa grazia quanto prima, 

— Volete voi domandarmi qualche norma ‘a’ gue- 
sto fine? 

— Non ve la domando; ma ho pacisato ‘che voi 
potreste avere alcun buon consiglio da darmi al 
riguardo e 'che forse avreste creduto opportuno 1 
favorirmelo. 

— Siete forse venuto a cercare qualche promessa 
da me? 

— Questo sl 

— Quale? 





Seguitava egli a tener Ia sua mano in quella del 
questi dopo risposto alla strata un 





— lo bene comprendo che, senza di voi, io non 
posso avere alcia ‘speranze, Anche se miss Ma. 


Parlamento non hanno a preocenparsi che del van- 








solo momento, ima non, senza un certo; calore, posò 


‘0, Puos, Chies, Farra e Tambre formeranno ‘d'ora in 
poi una sezione elettorale separata del collegio di Bel: 
uno, con sede ia Piove d'Alpago. 

©. Um regio deereto del Il dicembte, con il 
quelo è autorizzata la vendita a GB. Pizzorno della 
stanza o cantina di ragione demanialo sottoposta alla di 
Mai casa n. 16 sul piazzalo dalla Provvidenza in Genova 
{nor il prezzo di Lu 1090, È 

i, Eloneo di disposizioni fatte nel personale dele 
|l'ordine giudiziario. 


Cronaca Cittadina 


< 11 Consiglio comunale di Torino terrà 
{questa sera, mercoledì, pubblica; seduta. 

Bilancio 1470 — Seguito della discussione. 

Provvedimenti necessari all'avveaire di Torino — Vie 
di comunicazione — Terreai fabbricabili — Proposte del 
consigliere Favale. 

Tetituto Bonnfous — Relazione della Commissione. 

Revisione degli (assegni ad Opero pio — Relazione 
della Commissione. 

Ferrovia di Rivoli — Concessione dell terreno per lo 
scalo — (Gionta 12 gennai 

Vetture cittadino — Modificazioni al regolamento — 
(Giunta 22: dicembre). 

Tempio istazlitico —. Costruzione — Domande, del 
‘Gonsiglio d'amministraziono dell'Università israelitica — 
(Giunta! gennaio). 

Regolamento d'ornato — Revisione, — Nomina della 
|\Commissione d'ornato.. 

Seduta privata. 

Licio musicale — Nomina di profensori — (Giunta 29 
idicombro), 

Rismmessione dimpiegato ngli ufizi interni — (Giunta 
(90 dicembre). 

 Comizio agearto del Circondario di Torino. 
— (La Diresione invita i signori. soci ad intervenire alla 
(conversazione che! avrà luogo nelle sale. del Comizio 
‘venerdì, 21 corrente mese; alle: ore 8 pomeridiane, sul 
tema: 























Coltivazione delle varbabietole. 
Ta Direzione. 
© Spoglio di eorrinpondenze. — Dai n0- 
tatri lettori riceviamo) spesso lettere che si inspirano alla 
runzion dello'cose pubbliche e che propongono meszi 
{di miglior govapno e di economa amministrazione. 

Lo spiziu citfu tolto! nei giorni scorsi dagli avveni- 
mienti francesi, oggi possinmo far luogo n. qualclie pro- 
‘posta di alcuni nostri, corrispondenti. 

facciamo luogo ad una lettora. scrittaci sulle econo» 
mio militari, lettera di chi non si. lasciò, entusiasmaro 
dal: Bozsetto di ‘E. De-Amicke, intitolato: Ze musiche di 
reggimento. 
Stimatissimo sig. Direttore, 

Nel suo. pregiato giornale, ove par sì accoglio ogni 
propasta di ragionetole economia ein cui molti artico]; 
furono scritti sulle possibili riduzioni dell'esercito, non 
‘enno. ancor tenuta parola di ua importante risparmio 
fscilisimo ad otteneraî. 

Noi contiamo nell'esercito 80 corpi di musica pei reg- 

imonti' di fanterie, 19 per quelli di cavalleria, 8 per 
l'artiglioia, e, ciò cho più è assurdo, anche i Carabi- 
‘niorî, i Bersaglieri, il Gen'o ed il Treno sopportano gravi 
‘speso per le loro fanfare. 

Volendo taccre delle musiche dei reggimenti di fante- 
gia, la cui utilità è pur sempre. contestabile. dinnanzi 
alla atrettorso  dell'erario, è troppo ‘chiaro che noî non 
‘iinmo più nel caso. di mantenere Îl lusso di tutti gli al- 
| tri corpi'‘di musica. — La Francia, potenza. éminente» 
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netto mi avesse in questo: momento fatto ua po' di 
posto nel suo cuore innoceate, — non. crediate parò 
ch'io sia così presuntuoso da pensarmelo — ancor- 
chiè ciò fosse io ben so che mon tarderei. a (per= 
derlo, quel posto prezioso, quando. ciò. volesse suo 
padre, 

— Se la ‘è così, voi vedeta che ‘all'opposto la 
parola del padre può farle accogliere. 

— Sì, lo vedo, e'un solo motto di voi ia favore 
d'un pretendente potrebbe determinare. miss Lucia 
ad accettarlo anche contro i suoî sentimeati, Per 
ciò appunto, dottor Manette:, soggiunse Daraay. con 
modestia, ma con fermezza: io non vi pregherei 
di dire per me questo motto a costo della mia 
vita. 

— Ne sono persurso. Ma anche fra gli esseri più 
uniti dalla famigliarità e’ dall'amore hanno. loog 
‘àeì misteri come fra quelli che più vivono disgiun 
e sono qel primo caso sottili, delicati ,_ diffcili a 
penetrarsi. Mia figlie sotto questo solo rispetto è 
un ‘ale mistero. per’ me; ed iv; non posso tuttavia 
nulla congetturare dello stato del suo cuore. 

— Posso io domandirvi, siguore, se voi credete 
chvella sin. 

Siccome egli esitava, fu il padre di lei a pro- 
seguire: 

— Sia ricercata da qualche altro) pretendente?! 

— & ciò appunto che volevo dire. 

Il dottore stette alquanto sopra sò prima di ri» 
‘spondere, 
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imente \miltaro 0;il:caf-bilancio della. guerra assorte 
‘some coloseati; gil da oltre ua: nuno abali Te mupiche; 
nei reggimenti di cavalleria 6.noa risi pensa certo niri- 
stabilire; da noi non si badaza (ceri scialacaui 0 sl te- 
mo forse di offendere il sentimétto artistico del: paase. 

Séuza volerla infastidire col calgolò) minuto dello spese 
chio quasto lusso costa ni contriBuenti, milimito a ricor- 
darlo che per ogni Corpo è fisato un assegnamento sotto 
jl nome! di Massa-musica; che ogni musicanto godo di 
tini particolare soprassoldo, e: che in ultimo nei. Corpi a 
cavallo si hanno altrettaiti cavalli quanti. musicanti, e 
chela spesa trovasi quindi più che raddoppiata, Non 
otedo; andar troppo. lobtano dal vero coll’asserite che 
coll'abolizione totale dolle musiclie verrassi. ad ottenere 
un risparmio di oltre un milione. 

(Sega la firma) 

‘Sull'esazione della tassa! dol macinato, tn nemico dei 
‘contatori ci serive quanto segue: 

“ Stabilire in'ogui Comune un ufficio al quale tutti 

coloro che. vogliono macinare, debbano faro) la debita 
consegna, L'impiegato a'quest'uficio addetto; dietro il 
pagamento della atabilita tassa, rilasciorà una bolletta, 
che verrà conseganta al magnaio, il quale per nulla 
frà da Sagetirsi nell'esazione dell'imposta. è però i 
‘dio che fl mugonio non debba macinare se non gli si 
presenta la bolletta di pagamento, Mi si potrà dire, che 
il nomero dogl'impiegati occorrenti, tarebbe esorbitante 
‘a cho facilmente la; somma ande pagarli, “upererebbe, 
od‘almeno' eguaglierebbo quella che si spende pei conta» 
tor, soldati ed ingegneri. 
Ne convengo. Ma invece di mantenere cotanti jin- 
piogati, si potrebbe di. ciò incaricare l'esattoro (el Tuogo 
‘o qualche altro dogl'impiagati già esistenti, aumentando 
loro 10 stipendio di 50 6U lire al mese. In siffatto modo, 
secondo imo, si potrebbero evitare i torbidi e. gli: spargi 
menti di ‘sangue è più corta sarebbe l'erazione dell'im- 
posta. 

«Ta un piccolo puese, in cui non! bavvi gran) com- 





























‘lancio. di, gioventà volonterosa, quella gara di fatiche, 
‘quol distatereso unanime che è la parto più generosa; 
Diù cittadina di tale spettacolo, 

“ Cireolo degli;artinit:— La Direzione del 
Circolo previene i sigoori soci che, vennio, fissato alle ore 
8ipom. di venordì prossimo il termiue utile per le pro- 
posto d'invito alla: Veglia Dauzanto di Iuoedì, 24 corr. 
‘mese, per) lo quali troseranno nil'anticamera del Ci 
colo appositi stampati; con avvertenza cho ciascun soci 
ha diritto ad un invito per uomo e facoltà. di proporre 
le signore della propria famiglia. 









La Direzione. 

Teatri: — Lunodl sota allo Scribe aveva luogo 
2 beneficio dilla signora Samary la prima rappresenta» 
ione della nuova commedia di E. Augier intitolata: Zions 
et Renardo. 

Vera uno stupendo tentro e la signora Samary venne 
festeggiata al suo ingresso sulla scena. La nuova com- 
media del! più simpatico fra gli autori drammatici di 
Travcia venno ascoltata con grande, attenzione: rado 
volte vederimo, il pubblico colto ed elegante dello Scriba 
prestar tanta! attenzione a quel che si svolge sul palco 
scenico. 

Tione ct Renardò sono cinquo e non reti atti. Se- 
condo nol essi formano tin assieme d'azione che non de- 
trac nulla alla bella fama di E. Augier. 

Al primi duo atti il! pubblico del’ nostro Scriba ap 
provò ed applaudì, negli altri tre vi fu qualche leggiero 
movimento di disapprovazione : la commedia finì però 
Nietamiente, 

Noi cî riserbiamo ad ua più minuto e degno esame di 
questo lavoro; diremo intanto al nostro pubblico che £ 
livori che ci si mandano d'oltr'Alpe (colle firmo di 
E. Atigier, di Sardon, di A. Dumas si impangono se non 
‘i mostri applausi, certo/al nostro interesse. Che non vi 
sia che sì. Carnaval d'im merle blanc cho possa, geci- 
tando alto risa, costituirsi in successo della stagione? 























rircio, io ivato! occasione ('omervare în' qual pessimo 
modo Îl Governo facci i propri interessi, » 

‘n i Palladio, quanto ci cost, disse un di nn consi 
iitere municipale; questo grido fa ripetuto da molti ed 
oggi anche: da un nostro corrispondente: « Fra le tntè 
speso che si potrebbero depennare dai bilanci munici- 
pali, primeggia quella, della, guardia nazionale. Si con- 
servino i quadri, si misutenga un ufficio speciale per le 
varinzioni a farti ogni anno sulla matricola, ma si abo- 
lisca i servizio giuraaliero di guardia, che cagiona una 
spesa non live aì Comuni, ed olire all'essere inutile pel 
bene pulibico, è di voro aggravio © molestia nî cittadini, 
Si tratta di operare una rivoluzione nell'ordine econo» 
mico della nazione , sismo giusti tinto: pel Governo che 
pel Municipi.» 

— Ringraziamento: — ll signor Antonio Foschî; can- 
coliero della pretura di Galliate (Novara), ci 
loitera dî r'norasiomento alla cortesia degl 
Liù Morra, che ln e la sus famiglia aiutarono in critico 
momento. Valga questo. breve, cenno per la lettora ri 
tardata, 

‘ Carmovato di Torino 1870, — Società 
Gianiaja — Ottavo bollettino. 

Sottoserizion 

Cv. Luigi Seysaol, generale, L. 20 — Baronessa 13: 
nocooza Prunati, 10 — Rarone' Giusonpe Bronati, 10 — 
Cav. Cesare Sala, 30 — Passatempo, 20 — Faccio Pietro, 
ng, chine, e mercerie all'iagrosso, 20 — Moretta Rosa, 
‘i — Negro Giuseppe, i, ® — Deferaex Gior. è 0, 
Long Celestino e Comp, 10 — Salta o Comp, 20 — 

‘Aoziglia 0. B, 10 — Ratti Giuseppe, 10 — Cerolo e Du- 
Zio, 5 — Mogna, Camoletto e Abrate, 10 — Ranco e Si. 
valli, 20 — Zoccola è Glulinoî, l — Cattocchio; Quirico 
&Zaolto, 5 — Rossi Gorolimo, 5 — Garda: David, 10 — 
Gamina è Comp, 5 — Lancia Vincenzo, $ — Raineri e 0,, 
5 — Sol, gioleiero, 2 — Onpello. Vincenzo; id, 
Brocero e Gisiino, orcfic, $ — Penna Carlo, neg, 9 — Nî- 
‘<odet, oralogiaio, ® — Ayres Tommaso, incisore, 2 — 
Picco Giov, arologiere, 9 - Astuti Giov, incisore , 3 — 
Gerbaldi Gantaxo, gioielliere, 10 — Cesa. Pistro, ‘orolo- 
glere, 8 — Giovira. Giuseppe, fubbr. argenteria, ? — 
Taorano Tomm, 8 c. 50 — Gatti Pietro, org, 2 — Fer 
rerò Antonio, facisore, ® — Mirino Vittorio, | e.59 — 
Rsémo Berardo, otologiao, 1 — Marziano Lorenzo, ore- 
GEL — Giazdis Fradcoio, adorato, ® — Vallassi 
Giug, orolbgiore, 2 — Amata Oatterina, ‘orefco, 9 — 
Gras Antonio, indoratore, ® — Turagtio Domenico, 0- 
rologiare, 5 — Dosio Carlo e Comp, fabbr. cristofe, f— 
Martelli Luigi, orefco, 3 — Poxsi. Angelo, oralogiere, 2 
Franchini Giov. padre, orefico, 10 — Zabert}Ferdinando, 
ià.,5 — Fagiano e Silvano, indoratori, 5. 
Gianduja, 

“La nuova Giandujelde. — Commettitmo 
uniadiacresione?’ Nol crediamo, chè fra pochî giorni il 
proclama dei ministri di Giandaja correrà. dul'Alpi al 
capo Passaro recando a tutti la duonafnovella. Possiamo 
‘dunque, senza {tema di recar danno alla. sorpresa ge- 
Rorale, rivela l'alto concetto a cu e'imspirerà quest'anno 
la nuova: Giandujeide. 

Sarli uno spettacolo mai più visto. Se i cittadini ita- 
dixnî d'ogni provineià ton farknao in quei di fagotto per 
rocuraî frà foi ad ssistore a talo rappresentazione non 
sapranno fl lorò conto ed è rimorsi li tormenteranno fn 
aetermum. 

‘L'aitore del ciisico livoro è il! comm. Calcagio, il 
toma ‘a seolgersi sull'immenso palco scenico di. piazza 
Vittorio è: &ru un secolo, ovvero Giandija e Giaconeita 
fravcento anni. 

La siena è a Callaneti; il genio della) discordia | ed 
il Bogo sarnauo le due deità, i duo, Deua ex mackina 
dell'azione: anranno citati al ‘iribunale di Giandaja gli 
‘ambasciatori di tutte Je mazioni, è verranno in omn/tna 
dagli antipoti «din palloni scontati dalla luna ; avià 
luogo uda rando e mictafala battaglia in cui scorrerà 
Solto sangue, e in) ultimo Jo sllnr dei. vincitori, 11 
trionfo di Gianduja, Ja econtitta del! Dio, del mato e Î'- 
aultanra generale, 

“E cib chi diciamo non è ch la minima parte dî quello 
chie veramente si farà. 

'E noi simo iti chesmd una idea grandiosa ed orig 
nale sfinformi questo spettacolo Garnovalesco. 

Gincchiè questa Giandijcido dores farsi, era necessario 
che essa, non dovesse impalidire innanzi alla memoria 
dogli anni scozzi. E vedremo anche iv quest'anno quello 


















































Tn questo caso ne antunziamo ln quarta replica per do- 
nani giovedì 

La esecuzione. del lavoro di E. Augior lasciò forse 
un po'a desiderare: però le signore Samnry e Dimas e 
i signori Esquier' e Béjouy. furono all'altezza della loro 
parte, e fecero dei. caratteri loro destinati una bella 
creazione. 

Fra qualche giorno ‘il ballo Brahma al ‘Teatro Regio 
ivrà per protagonista la siguora Vittorina Legrain appo- 
sitamente. scritturata. Sabato prima rappresentazione 
del D. Carlos. 

“7 Venere. — Parliamo non della Dea che trionfa 
510 teloni del cav. Gonin, ma bensi della. stella cho ad 
occhio nudo appare sì scintillante di vivida, Juoe ed 
servata col telescopio non è certo la più fulgida e senza 
macchie, Oi si foco osservare cho ad occhio nuo il bel 
pianeta si può osservar sul nostro orizzontezinelle ore 
diurne è ciò avverrà ‘ancor per qualche, giorno. Teri fu 
‘appunto il giorno del massimo splendore del pianeta. 
Allo ore 3 pomeridine Vencre è nol. luogo. medesimo 
occupato dal sole a'mezzodi ma fn linea un po'più alta. 
È ‘chi ha buona vista, alzò ieri gli oochi al cielo, 
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‘demunciati all'ufficio. dello Stato Civile 
il giorno 18 gennaio 1! 
Chiantore (inseppi nata Scotti, d'anni 58, di Torino, 
proprietaria — Pistono Maria nita Pistono, id. 66, di 
Mongrando — Avogadro di Quarégna: contessa Feli 
rita Mazizia; id, 75, di Biella — Ferrero Giuseppe, id. 
34, di Bene Vagienna, negoziante — Zeppegno Marghe: 
rita, id. 11, di Rivalba — Scalvino Margherita nata Co- 
raglia, id. 53, di Montaldo Roero — Pittaluga Felice; 
id: 48, di Torino, macchinista. — Guattino Domenica 
nata Danna, id. 59 di Villar Pellice — Aîma Giusep: 
pa, id..73, di Ferrero, sergente in ritiro — Sereno Ago- 
tina, id. 7, di Torino — Fiorito Giuseppe, id. 
San Maurizio, macchinista — Maceari cav. don Ignazio, 
il. 75, di Ciriè, sacerdote — Più 7 minori d'anni 7. 


























“Nocite dichiarate all'ufficio dello: Stato Civile 
il giorno 15 gennaio 18: 
femmine 7 — Totole 22, 





Maschi 1 
EA e ni 
Onservazioni meteorologiche fatte nell’ Ouaervatorio a- 

stronomicò, di' Torino a metri 236 sul livello del mare, 

18 gennaio 1870. 











| ae 3 |F 
fessi [zl È 
silieilas_ (E Hg ii 
MEERESIO EE e | E 
sla #sleas|e sl 5] # 
6 | 1,8] 3,51 88/N debole 
dal [2 08| 36| 84/E debolo  |sereno 
12 (+ 2A 3,1] 57[calma [sereno 
dp. ‘È 58] SI] 6950 dobote. lsereno 
6 DI LE al 961 48|ceima [sereno 
9 pJ ,8}+ 1,9] 0,71 26{NO debole Jsereno 
Temperatura estrema al nord' } minima — 18 
in gradi centesimali massima + ‘0,9. 


‘Acqua caduta millimetri 0,0 
Tomperatura miolma della notte del 19/— 3,}, 
Bollettino astronomico del'Osservatorio' di Torino 
(Lanpo medio di Roma) 
20 gennaio 1870. 
Nascere del Salle, oro 7 5) — pa 
diano, ore 12/39 — tramonto, ore $ 8, 
Nascero della Inanaa, # 8 sera. 
Passaggio al meridiano, ore 2 4 matt. 
Tramonto, ore 9 45 matt. 
Giorno della Luna 19° 





saggio al vii 





Gi scrivono : 


Firenze, AN gennaio (sere). 
1 gioraali iuteressati alla continuazione degli a- 
| Busi per cui andò fomosa la caduta amministrazione 
possono. negare vd attenuare 8 loro talento il valore 





| dall'opera di severo controlla intrapresi dall'attuate 
{ Golinetto, Possono, ad esempio, contestare l'esat- 





disordine @ l'abuso esistessero, sopratuito nelle 
inmivistrazioni dipendenti dal Ministero della guerra, 














riesce provato dali fatto ‘incontestabile delle misure 
figorose adotite. dal Govone, relativamente alle!a 
Riende che provvedono, alla. forniture! ed. ai cone 
"tratt, 

È: certo che Ja; missione di, nontrollare la. vera 
situazione delle cose fu, fidata, non già, agli, ufgi 
ai quali tele incarico sarebbe stato gerarchicamente 
devoluto. E certo che tal missione fu data ad'ufli- 
clalî e fubzionari di particolare fiducia del mini- 











stro, tra i quali alcuni non appartevgono neppure | 


all'ammiinistrazione centrale della guerra. 

È certo infine che la risultanza dei primi studi 
per tal guisa intrapresi si fu il progetto di molte 
@ radicali innovazioni le quali! saranno sollecita: 
mente tradotte în atto, nè certo sì sarebbero adot- 
tate so il presente sistema funzionasse così soddi- 
sfacentemente come da. taluno si afferma. V'ha 
persino chi attribuisce al Govonie un piano. di. ri- 
forma generale da attuarsi però con calma ed in 
gia da consentire intanto l'andamento normale dei 
servizi. 

L'obbisttivo:al' quale tonderebbe il ‘Ministro, s0- 
rebbe quello di preparare pel bilancio del 4871 una 
cifra di economia assai più considerevole di quella 
che le circostanze permettono pel corrente eser- 
cizio, 

Totarito come misura speciale ed în correlazione 
colle notevoli riduzioni che si vogliono operare nel- 
l'arma di cavalleria, mi si afferma essere. risoluta 
la soppressione dello squadrone di corazzieri, _il 
quale rientrerebbe nei. quadri normali dell'arma dei 
carabinieri. 

La quistione dei lavori dell'arsenale di Venezia 
preoceipa gravemente il! Ministero. La sospensione 
era stata già risolota in princigio, e siccome si col- 
legava con altre. misure analoghe da prendersi per 
ri«petto ad altre pubbliche opere, il Sella ne aveva 
fatto elemento essenziale del suo piano. fiusnziari 

Le mauifestazioni provocate ‘a’ Verezia dall'an- 
nunzio dei divisamenti del Ministero harino senza 
dubbio dato luogo all'opportunità di uova e più 
matora deliberazione. Nou sembra però (che sì 
voglia soprassedere dull’effstwiazione della proget 
lata misura, salvo a. temperarla con quei provve- 
dimenti che. corrispondano a quanto v'ha di legit- 
timo doî reclami. pervenuti do Venezia. 

Îl Ministero sì esautorerebbe grandemente, se 
per alcune dimostrazioni in cuì ecncorre lo spirito 
municipale non meno dello spirito consortesco re- 
cedesse dai piani che devono aiutare a ristabilire 
a benefizio di tutti l'equilibrio finanziario. 




















Lieggosi nella Nazione 


Ci si assicura che il! generaio | Bixio ha dato Ja sua 


‘missione per pigliare il comando di un bastimento mer- 





Leggesì nella Riforma: 

Un giornala di Firenze parla di dissensi insorti fra i 
deputati Orispi ed Oliva, in consoguonza. def ‘quali il 
deputato Oliva avrebbo abbandonato la Riforma, 

Questa notizia è priva di ogni fondamento. 


I LAVORI ALL'ARSENALE DI VENEZIA. 

Da una lettera. diretta dil Prefotto 
Camera di Commercio di quella città ri 
voro ordinò la diuiuzione di alcuni giorni di lavoro in 
quell'arsenale; poichè, come dice! benissimo la citata fet- 
tera, il Governo!‘ non saprebbe ammettere il principio 
* che gli arsenali di marina deblano ritenersi; conio sta- 
* bilimenti. destinati, non a provtedere ni bisogni del 
* servizio, ma a dare lavoro ad operai ‘anche quando 
« non occorrono. » Noi speriatro. cho i Veneziani nella 
loro rettitudine e luon senso comprenderazno la giu- 
stezza di questo. principio; il che/è_ anche di Toro inte- 
resse poichè altrimenti ognuno dedurrebbe che è ben im- 
prridentà cosa lo atabilire in Venezia arsenali od alti 
siffatti opi&zi governativi, poichè per i pregiudizi dom'- 
naati, il Governo non potrebbe mai sospendersi i lavori 
‘anche quando non sono necessari, per pericolo, di tur- 
bolenzo. 














SOIALACQUI E STENTI. 
Leggesii nel Romagnolo di Ravenna: 
La Liberté di Parigi del 7 di gennaio aononzio. che 

Costantino Nigra il giorno precedente imbandiva un s0- 

tenne desinare nel suo elegante palazzo, e soggiuaga 

che iu quest'inverno vi sarà una serie di prauzî lla 

Legazione italiana, « II y aura toute une série de 

dinero ». Contemporaneamente i giornali di Firenze au- 

‘unziavano la partenza di molti rinforzi di truppe por 

far pagare. agl'taliani la' tassa solla macinazione del 

grano © del' grano turco... Tatahto sappiamo che la 

maggioranza degli esercenti mulini nella provincia di 

Bologna ha rimesso al Prefetto una protesta, ‘in’ cui si 

dichinra da essì di noo voler assolutamente diventare 

esattori della taza del macinato. 
‘A PARIGI. 
Oggi è giunto il Corriere: di Francia in ritardo da 





| quosta mattina. 


Poche sono le notizio che egli ci reca, 

Ledro-Rollio non è ancor giunto a, Parigi, come avea 
annunziato Îl Réved, Egli è atteso, per domani, merco- 
ledì. È probabile che le levi dimostrazioni avvenute ieri 
sera siano l’iora-dawore di quelle. che possono accader 
domani, 








za lestaraJe di taluni particolari e fornire spie- ! 
gazioni più 0 meg speciuse di altri feti. Che parò | 


L'istruzione del processo del principe Pietro; continua. 


| Si crede che Versailles sarà il luogo ove si radunerà 
delle poco gradevoli rivelazioni che sono risultate | 


l'Alta Corte di. giustizia. Il signor Om, il giudice inca- 
ricato dell'istruzione processuale; si è recato ad Auteull 


| ad osserrar minutamente la scena del triste dramma. 


La questione del. delitti di stampa da deciderat la- 
nanai al giurì è patrocinata dal Goverao, 

Il Consiglio di Biato sl riunì in assemblea generale cd 
accettò tale progetto di. legge. 


È principe Napolsono (boa Pietro) sassteva alla se- 


i 








dita 0 con un discorso improvrisato sostenne: eloquente 
mente il progetto; Il 600, discorso fa eloquonté 0 com- 

| rigventa , tala;da essere. ‘accolto colle più fragorose ac- 

| elimazioni. Non porremo in dubbio, il liberalismo del 

| principe Napoleone, ma possiamo credere che certo sfarzo 

‘di eloghenza progressista sia un po’ doruto al bisogno 
‘dl contrasto all tito impressione suscitata nel pub 
‘ blico dat fatto di. Auteuil, 

| Legaeni nel toni 

Îg 














tto nero presso l'amministraxione dello poste, 
di cui si ora sempro negata l'esistenza, è soppresso. 





Ecco lo disposizioni del. codice penale franceso appli- 
abili a Rochefort: 
«È punito -di prigionia da due a cinque nni, e di 
| tina malta da 500 a 10,000/fraochi chiunque abbia pro- 
voeato: pubblicamente, ‘in un. modo qunlunque, a com- 
| mettere i delitti (contemplati negli ‘articoli 85 e 87 del 
{ codice penale; anche quando tal provocazione non fa 
seguita da effetto. 
x Questi delitti sono attentati: contro la vita o la per- 
| sona dall'Imperatore e dei membri della famiglia impe- 
riale, l'ofesa pubblica alle medesime persone, ‘e gli atti 
che hanno per jscopo il cambiumento di governo o l'in- 
| aurrezione (Legge 27 felibraio 185%, art. 19). » 


| PROCESSO. CONTRO ROCHEFORT. 





11 principio del decentramento, fa sempre doi prose- 

{ {ii in Francia, Troviamo nella Décentralisation di Lione 

‘una lettera di O. Barset, nella, qonle questo. inflicato 

| mombro della sinistra si dichiara presto sd ‘accettare 

| Volferta fattugli dal ministro Olivier di prostedrfo una 
Giunta incaricata di etudinte quella grande quistione. 








Î LE RIDUZIONI DELLE SPESE. 

| Aucho:ju Francia como in Inghilterra, e come np: 
| riamo in Italia, che no la maggior bisogno. di tutti; sì 
| ridiernono fe spese della marineria. 

Ecco, secondo la Patric il programma di Rigault da 
Genouilly 

Mantenimento, dell'iscrizione marittima ; riduzione el- 
l'ultimo limite del serrizio attivo , e latitudine. grandi 
sima accordata ai wnrinai di prendere servizio nella ma- 
sineria mercantile; 

Rallentamento dei lavori negli arsenali marittimi; 

Riduzione delle spese nel materiale navale; 

Riduzione In tempo di pace del numero delle navi im- 
piegate in' mare, e disarmo di tatto Ie navi senzà ‘votia 
tnissione 

Trasporto esclusivo con legni dello Stato delle trupi 

Applicazione prossima alla Cocinicina del ritema co- 
stituzionale che dere andar presto in vigore allo Antille: 

Decentramento per tutti i dettagli amministrativi: 
_—r————————___—m_ua 


CORRIERE DEL MATTINO 





















La Conumissione per: l'Esposizione del 1872 co- 
ininciando: da oggi sederà în permanenza, 
LA QUESTIONE ROMANA, 

Le ultime dichiarazioni del Governo francese alla 
una del Senato sulla questione romana, hanno 
dato origine ad ona nota del nostro Governo di- 
retta ‘a Parigi. Miglior momento ron si poteva sée- 
gliate, 

E, Ollivier disea che il Governo francese lascierà 
{o sue truppe a itoma Guchè l'Italia abbia dato ga- 
ranzia di’ volere!e soper far risiettare la Conven: 
aibtie di settembre, 

Ebbe luogo a Firenze un Consiglio (di ministri è 
Si decise di mandar a Parigi una nota diglomatica. 

Il Ministero italiano si lagnerebbe assai în questo: 
iccumento: delle parole del Ministro francese, 

Si. dire che ove questa non ricevesse. risposta o 
fusst duramente accolta, more solilo, sì telegraferà 
sl cav. Nigra di lasciare tosto Parigi, abbandoninto 
li legazione italiana clhe resterebbe. senza caps. 

Sì dice pure che sì sospenderebbe l'esecuzione 
dell'art, 4 dello: Gonvenzione, quello relativo al pa 
gemento del debito pontificio, calcolato in 90 mi 
lioni annui. 

















‘A Livorno (l'oscana) succedettero fatti apiacevolissimi 
a cagione, dallingerenza, che le sutorità vogliono man- 
tenero nei tenti. 

In seguito al cattivo spettacolo, seno turbolenti — 
Ghiuaura del tentro per ordine «del prefetto Du Magny. 

Sabbato sera dovevano riaprii le rappresentazioni 
con l'opera: Za educande di Sorrento. posta in scena 
dall'autore. maestro Uniglio: 

Pareva che in seguito allo: preghiera di persone auto- 
rovoli il pubblico avrebbe accolto placidamente questo 
spettacolo. 

Ma il prefetto volle fare atto di autorità (6. pubblico 
io manifesto in cui si diceva : « che il Gorerno (sci- 
x sntel), a0n avreble più tollerato in modo alcnno i tu 
«multi por cui lo rappresentazioni. erano state so: 
e ipose. n 

Il manifesto fu pubblicato ‘a. profusione: mile vie @ 
piùzze. Fu giudicato como ‘una sfida ; si fa correre la 
parola dî non intervenire al teatro; diffi lo Educande 
di Sorrento , non ebbero por pubblico. che una folla dé 
carabinieri 0 di questurini. 

Intanto circa dus mila persone sì adunavano in Phrcza 
d'Armi e gridavano Abbas ; vi 
dll 69 N app 

Alla domenica il teatro era pieno di geatè; l'opera! fu 
accolta col silenzio, ma al lallo insorse ma si Gero bic 
cano che fu d'aopo fari sgombrare la sala. 


LA SEDUTA DEL 17 GENNAIO. 
Parigi, AT gennaio, ore 8 pom. 
10 Borbone è da mezzogiorno asse- 

















Oggi îl pal 





| diato da ulire 20 mila cittadini d'ognì cnsse, tenuti 
‘ però lontani dal Corpo legislativo da una’ triplice 
Îla di gcardie di pubblica sicurezza , che formano 
un grande quadrato iutorvo allo stesso, 1 cortili ri- 








gurgitario di' soldati. della guardia di; Parigi è delle 
altre armi. Due battaglioni del 05* e dell'81* pis- 
seggiano nei vicini quartieri degl'Invalidi. 

L'assordarte mormorio che sorge continuamente 
dal seno di questa minacciosa folla di popolo, ne 
‘attesta il sinistro malumore. Però finira nessuna via 
dî fatto s'ebbe al deplorare. 

Dentro il palazzo al contrario sembra esistere la 
più grande © spaventevole, agitazione, un3 vera 
tempesta, di cui si può aver sentore anche di fiori, 
Poichè maggior rumore non sode intorno alla Borsa 
nei giorni più clomorosi. 

‘Aperta Îa discussione contro, Rochefort, il signor 
Estaricelia lo difende e. propone: un. innocente or= 
dine ‘del giorno, Allora sale alla tribuna Ollivier per 
respingerlo come voto‘di. diMdenza. Dopo lui monta 
infuriato alla tribuna ‘Rochefort senza neppure do- 
mandare la parola. Si scaglia con veemenza contro 
là famiglia reguante che chiama emporio di assas- 
sinii e delitti : © sfida l'Assemblea a fargli tutto il 
auile. cho essa può idimaginare, certo, che per 
quanto esa ne faccia ‘al depbtato della. prima 
circoscrizione non equiverrà mai alla strappata di 
‘un capello in confronto. quello, che. il popolo 
francese ‘sta’ preparando ai Bonaparie. — La pentola 
bolla, esclama Rochefort, 0 la catene di cui voi mi 
caricate sarauno. il vero e decisivo segnale dall'a- 
deguato castigo che sì prepara al tiranno. 

Poichè le iDasse noa sanno certo spiegarsi le esi- 
genze di un Gabinetto. E quindi esse diranno che 
quello che importava all'impero era. disfarsi di on 
deputato poco gradito, che l'Impero vu togliere 
di mezzo, imprigionandolo, non gotando liberarsene 
altrimenti, L'Impero sti dunque: per commettere un 
altro grevissiroo. errore. Ed io. non voglio diffon= 
dermi ‘ulteriormente , poichè nulia. più giova alla 
repubblica quanto gli errori dell'Impero. 

Ed il Rochefort ha in perte ragione. Infatti il 
pron fermento popolare. chie andava da 4 giorni 
calmandosi, è stato grandemente. rieccitato dalla 
deliberazione con cui il Corpo, elettivo. respingeva 
‘con 201 voti sontro 39lu dilazione proposta dal Ke- 
ratry dell’ardente discussione ‘oggi iniziata, Le con- 
seguienze saranno una serie di dolorose giornate 
per l'approvazione, giornata per 1 condenna, e pe- 
‘icolosa dimostrazione all'atto dell'imprigionamento, 
Dio salvi l'Impero da nuove sciagore! 

Esso. dovreibe però tener conto del pericolo 
corso dal Rochefort che dovrebbe già trovi ‘sot 
terra al posto dî Victor Noir. Tutte la classi della 
società gli honno guiudi ormai perdonato e la sua 
‘momentanea indignazione e Ja dolorosa. asaltazione, 

Forcade è rientrato alla Camera. Il giornale uM- 
ciale pubblica la sifra dolle. eotrato del 1859 che 
si accrebbero di 64 milicni rimpetto al 4807, e di 
28 circa in paragone ‘del 1868. Solo negli ultimi è 
mesi l'aumento si era cambiato in ditninuzione, forse 
a cagione delle tante dimostrazioni politiche. 

IL FATTO D'AUTEUIL. 

Luigi Noir, il fratello dell'ucciso, ha scritto la se- 

‘quente lettera ad Ulric di Fonvielle: 


o cato muco, dm e EL 
1a GEA a tanto calonnio ed insinuazioni di cu oi 


sioto vittima, jo! vi debbo: pubbliche. grazie per la vostra 


dotta calma € coraggiora. 
“ol avreste potuto copri di palle l'umassino di mio 


fratollo, e con tal. mezzo, assicuravate la vostra vita, e 
il vile sarebbo indietreggiato in faccia ‘ad una lotta. 























Ma voi prefiriato rimaner: esposto al soi colpi, per- 
«hè vol sapevate che il minimo colpo da voi fatto ren- 
deta impossibile la prova dell'infame tranello in cui e- 
ravato caduti. 

Grazio ancora, una. volta; o caro amico. 

Qualunque cora accada! ieto voi che avrete: salvato la 
memoria dol mio povero fratello eù assicurata la nostra 
vendetta. 

Vi abbraccio fraternamente. 

Luior Nom. 

Si nutre fiducia che sffettando per quanto, è possi- 
dilo tutti i lavori di proceda, i dibattimenti del grando 
Processo potranno comiaciare verso il 15 fobbrai 

Un particolare strano! è’ che'rivola ‘quanto odio 
nella fumiglia dell'ucciso per l'uccisore, è il seguent 

La famiglia Noir nì ‘costituì partò cwile contro il Pri: 
cipe e la famiglia: Boraparte: essa chiede per. tifuoimentg 
di danoî cagionati ‘dall'uccisione 
tn franco. 

A Torino sl sta coniando una medaglia in onoro della 
‘tnemoria di Victor Noir. A 

ANCHE IN' INGHILTERRA. i 

‘Anche in Inghilterra, dopo) aver ridotto il; lavora, de: 
gli arsenali marittimi, sì, pensa, a' diminuico, di. 10,00) 
uomini l'effettivo dell'esercito. 

Povera Ioghilterra ! Tu'non Bai, il Corriera. Mercan- 
tile, In Nazione, Ja Gareetta. d'Italia. ed altri aifatti 
giornali patriotici, che) ti-aafrino dalla distruzione del- 
l'esercito 1 















TRAUPPMANN. 
ceh il telegrafo ci anvunzia che. l'esecuzione fu 
ritardata, occupiamoci ancora. nna volta; di questo grande 
ralfattoro. 

Rammenterà il lettoro cho) quando erano i bel gioral 
della fama di Trauppmaan si parlò molto delle sue maaî, 
mani fantastiche, mani il cui modello dovea essere rac- 
comandato all'ammirazione dei posteri. E così fu. 

Le celebri mani di Trauppmana vennero modellate 
fra cento anni saranno ansora esposta alla. curiosità del 
pubblico. 

Trauppimann riceve ogni dì un gran ntimero di lettere. 
Sono ingiurie, esortazioni, dichiarazioni d'amore. 

Ecco il testo d'ina che racchiudeva una margheri 

* lo sono convinta della. vostra innocenza come di 
quella di questo fiore, 














«208 MU. 
E questa: di 
= La vostra giovine età mi vi ha. fatto prendere in 

compassione. Coraggio... Dio solo sa perdonare. 

* Unlamica. » 
Cs = 
DISPACCI ELETTRIGI PR! 
(Agenzia Stefani) 
Bukarest , 48 gennaîo, 
La Camera dei deputati ha dato la facoltà al Go 

Vertio di riscuotere la entrate e. di provvedere alle 

‘spesa occorrenti | per il: primo trimestre di quest 

‘anno ,/a norma del bilancio 4869, autorizzandolo 

nd emettere dei buoni) per coprire il disavanzo. 

Parigi, A8 gennaio. 
Corre voce che Raspail sia morto. 
Cairo, AB. gennaio. 
La Commissione internazionale per ‘la riforma 
giudizi ha chiuso jeri le sue sedute, La Com- 
missione ha compiuta la relazione dimostrando la 
necessità di adottare. le riforme. proposte dal Go- 
verno per le materie. civili criminali. 
Altro da Parigi, 48 gennaio. 
Una folla considerevole fu stamane nella piazza 























della Paquette per assistere all'esecuzione di ‘Praupp- 
mann, che fa differita a domaaiî. 
Parigi, 48 gennaio (notte). 

Corpo legislativo. = Hanno luogo diversì inci- 
denti sul processo verbale, 

Prosentasi un progetto tendente a stabilire alcune 
misure provvisorie sul bilancio della città di Parigi 
onde far fronte agli impegui. 

Segue una viva discussione tra Olivier e Gambetta 
circa le parole provunziatà ieri. 

Gambetta e parecchi membri. della sinistra inter- 
gellano vivamenta Olivier, rimproverandogli di a- 
Vere fatto servire le sua ‘opinioni a agabello. della 
‘sua fortuoa. 

Ollivier: risponde protestando;energicamente, di- 
chiarando ‘che’ fino dal 1857 aveva detto di non 
volere“ ln! rivolbzione!che recherebbe disastri; aveva 
supplicato il Governo di accordare la libertà. Lo 
Imperatore avendola accardaja; soggiunge 0l- 
livier, sonomi dedicato a far trionfare le idea libe- 
rall (Vivé interruzioni, che fanno richiomore Gant 
detta, all'ordine). & 
La, Camera riprende la discussione sull'interpel: 
Janza:.Brame, 








Parigi, 49 gennaio. 
Dicesi cl'e'il ‘Tribunale Correzionale occuperassi 
sobbato del. processo! di' Rochefort, 
Jeri sera Raspail.trovavasi gravemente ammalato. 
Nella giornata‘di ieri la tranquillità fa completa. 
eri: mattina: vi furono tre. terremoti a Marsiglia. 
Nessun danno. 








Madrid , 49 gennaio, 
La proposta 'escludente'dal trono tutti i Borboni 
venne aggiornata in seguito a divergenza tra i (irma- 
tari. 








VARIETA” 


n 
IL TELEGRAFO 
SPIEGATO DA DUE. PAESANI FRANCESI. 

Un giorno un contadino si feco a dimandare ad ‘n 
‘suo compsesmno che aveva viaggiato un po' più di lui, 
che consisteva e'come funzionava il telegrafo elot: 
trico. 

— Non vedi IA quel pali © quei fili che corrono lungo 
la ferrovia ? risposo l'interpellato. Ebbone, eccoti il'te- 
legrafo. 

— Lo so che quello, è il telegrafo : ma come, fanno 
‘quei pali di legno! e quei fli di ferto a trasmettere le 
novelle così celeremente ? 

— Nulla di più semplice: basta toccare! uu' estremità 
del flo 0 fac l'altra estremità scrive come se fosso una 
pena. 

— Io: però ancora non comprendo como; questo possa 








tolo: meglio: Hai tu un: cano? 





— Piccolo 0 grosso? 
— Così cost; di mediana grossesza. 
— Che fa desso quando tu lo pizzichi sulla coda? 

* — Per baco! abbaia! 

— Elbeo, auppoui allora che il'tuo cine. inveve di 
esere di meszana gronsozza, fosse tale da potero arri- 
vare di qui alla capitale, 

— Elibere? 

— Egli è orienta che so tu gli pizzichî la coda a Toul 
digli abbaierà a Parigi. Escoti, mio buoa amico; aplegato 
sppuntino come funziona il felegraîo elettrico. 


















I 

1 nostri Jetteri sanno! già come nello Americho lo 
cose Si passino ua po' diversamente che’ nel vecchio 
mondo: Fasi troveranno, quindi meno impossitilo Il se- 
guento episodio : 

Ta uomo era coll stato condannato a morta come so- 
spétto (l'assassinio. Letta la sentenza , fl! ‘giudice inter- 
pellò, necondo la consuetudine. smericana, quel possibile 
colpevole quale giorno le piacesse essere impiccato, 

— Sclegiinmo giovedi ? Dimnndava il giudice. 

— No, rispose il condannato giovedì ne avremo 1?) 
‘© tal numero potrebbe essere di cattivo; augurio. 

— Allora prenderemo l'indomani ? 

— Per baccol Un venordì:?.il' giorno ib cui hanno 
crocifisso Gesù Oristo?! 
vero, non ci ‘pensavo, Ma al è che sabato avrei 
un'altra bisogna: Domenica poi è festa, e sarcì qui obbli- 
fato ‘a rimettere la, vostra esecuzione a lunedì. 

— Ecco, lunedì por esempio satebbe Îl vero giorno, 

— Lunedi? Veramento è un po)troppo lontano. Ma 
pazienzs; voglio usarvi tutti riguardi © contentarvi, ri- 


pose il giudice. Resta dunqu inteso, noi vimpiochee= 
mo Talas fallo RO CAIRO DAI IONI 


Stabilito questo punto; veramento capitalo il condan- 
nato nos ha più dimandato che un sol furore. Egli ba 
cioè implorato ed ottenuta la grazia di. passare le due 

cime ré con tro girinatte: DE 

Ma ‘abi! che mî' pare già di sontiro il lettore darmi 
del cinico? Si tranquillizzino. però tanto i lettori. quanto 
Je lettrici: giacchè quel preteto assassino era un val:n- 
tissimo artista, amantissimo della. musica;; ragione per 
cui inelino a crederlo fora'anco innocente: e le tre giovi- 
netto. con cui desìdorava passaro le ultime sme ore erano, 
puramente tto castissime caltrici dilettanti di quella mne- 
desima arte divina, e collo quali egli soleva suonare dei 
magaifici quartetti 

Le ai fecero pertanto grazionimento invitare: od il 
porera paziente potò così ingannare con esse quegli ul- 
titmi tristsnimi momenti, eseguendo ancora. una volta 
tutti i principali concerti del loro repertorio: e quando 
poi il boia comparve sulla porta. per nvverti:lo ch if 
momento fatale era, venuto, l'appassionatisaiià. musico 
finì tranquillamente la sua ultima cadenza, e rivoltosi 
quiadi verso il rappresentante. dell'umana giuiia. gli 

= Ora eccomi a voi: ordinariamente la musica iccom= 
* pegna il ballo, Questa volta fuvece l'ha precedato. » 

TL 
UN'AVVOCATESSA DI FACILE CONTENTATURA. 

A Chicago una giovano e bella Americana patrocinara 
‘quiodici giorni addietro davanti il tribunalo esta stessa 
la propria causa contro un signore, che rifiutava di man- 
tenere la sus promessa di sposarla. Egli offiva invece {l 
corpnso di 310 dollari per dani ed interes, 

“ Come ! ducento dollari, esclamò piéna d'indignazione 
la bella ed ‘offra giorane: duecento dollari pel mo 
< cuore spezzato, per la mia anima oppresas, per le 
« rale’ speranze distratte e. l'intera ‘mia vita arvelonata! 
* Al no! Giameai! — Che ei ne dia almono 100, e sarà 
« un affare finito.» 












































Musica chinese. — Un'giornaliata di San Fran= 
cisco, arcischiatosi una: sera di andîre ‘al tentro chi. 
nese di quella città, dova intese: uns. specie d'opera, de- 

ive nol modo seguente l'effetto: prodotto dalla musica 
degli emigrati dell'Impero celeste: 

uratevi, di trovarvi in una fabbrica. di caldaie 
dove quattrocento operai lavorino a ribadire dello chia- 
varde; immaginate a destra. un magaxzioo monstre/di 
chincaglierie, cd a sinistra n mulino da granito; dirim- 
petto una turba di gente ubbriaca, che fa uno schiamizzo 
ceribile. con seicento strumenti a fiato; 
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Notizie Commerciali 


iutoNn; 17 gennaio. /— Gli affari in sete 
oggi ‘furono discreti con fermezza nei prezzi. 

Oggi paszarono alla Condizione : 

Organzinl: 31 ballo! Francia ed Italia; (8 
di; ‘seta asiatiche. 

"Tramé: 7 ballo Francia ed Italia; 2 di 
pito asiatiche, 

Greggio : 99 ballo Francia ‘od Italia ;.26 
atiatiche. 

Posate: È balle Francia ed Italia,‘o 15 di 
sote asiatiche. 

Peso totalo chiloge. 10,852 

nivanr00L,15 gennaio, — Vendita di co- 
toni 15,000 balle, 

Mircato con migliore domanda. 

“Middiing Orlenna, 11 34 Fale Oomrawtteo, 
978; Fate Bengal 8. 

‘America viaggiante 11112; Dbollerah spe- 
azione aprile e maggio 9 818. 

muova TORK, 14 gennaio. = Cotone Mid 
al'iag Upiand cent. Sh 11 

Le entrate probabili in tutti i porti. del- 
1'T3uione ammonteranno & 86,000: balle. 

Oro, 12078 Cla) 








caxtene DI. COMMERCIO D/ANTI Li TONINO, 
Covdizione pubblica delle Sete, 
Rollettin o del giorno 47 gennaio 4870. 





liana fu contrattata ‘per contanti da 67/15 
a 6795, 

Per fino mese ni contrattò da lire 67/35 
n 67/08. 

prestito Naxionale era negoziato a lire 
81.35 per contanti e -per fine mese. 

Le azioni della Banta Nax. si negosiarano 
212140 pi fine: mese, : 

Nogli altri titoli non ai conchiusero; ope! 
razioni di rilievo, 

Francia lettera 103 35, denaro 108 2, 

Tuondra a vista 26 02. 

Lo moneto da renti lro' si segosiarono da 
lire 20/68 a 90 63. 





Borsadi Milano - 17 gennaio 1870, 
Questa mattina 1a' Rendita esordiva ia do- 
manda a 56 80,6 presto.si arrirò, n 6.90 
prima di Borsa ed all'aprirdi di essa si: toc- 
cava anche 57 68 1}? fino correnta e 57:80 
fine febbraio p. v. D'un tratto. senza motivo 
apparente ai cadde n' 58 35 iper riprendere 
dopo l'arrivo del corso d'apertura di Parigi 
(08/81), a 56:90 con venditori a 56 98 fine 
corrente. 
T1 Prestito 1846 si tenne intorno a 81 IjL 
fine corrente. 1 
Le azioni Meridionali ‘valerano 829 [. a. 
0 Jo relative obbligazioni a 174. 
I Buoni Meridionali a 416.112 all'emisaione, 
Le azioni Tabaochi si pagazono 658 f.corr; 
ovle relativo obbligazioni, n 450, 
1.20 franchi al pagarono da lire 20 65 a 
1.80 62 pronti, e 20 68 fino mese, 
Ti Francia ni pagò da 108 83 = 108202 v;- 
sta, meno 8 if. 
1l Londra si negosiò da 15 87a 95 90.2 

















Organzino ‘coll ‘DA neso 1918/61 
*me = 5 I (BISI i 
6 n 7 sos 
cen 

oa sis0 1 





tro men 0 8 010, 





(| Valori diversi ) I 
Ferravio Lombardo-Venote 
Obbligazioni (idem 
Ferrovia Romane 
Obbligazioni idem 
Farroris Vittorio Eman, (1853). —:13% — 
Obbligazioni ferrovie Meridionali — 166 50 
Cambio sull Italia = 








Greilito Mobiliare Francese —2 

Obbligazioni Regia Tabacchi _—i82— 

Azioni idem — él 
Vienna, 18 gennaio, 

Cambio'su Londra — 123/20 
Londra, 18 gennaio. 

Consoidati. Inglesi — vue 





MERCATO DI PINEROLO, 
(Nostra corrispondensa ). 

15 gennaio. — In quenta ottava il nostro 
mnercito continuò ad essere molto animmto. 

Ia frumento affari. sempro'più numorosi 
com prezzi in ribasso. 

La moliga è sempre molto ricercata ed i 
preszi sono pure in ribasso. 

Ta segala secondaria ‘segnò un leggiero 
aumento. 

T:preszi della canapa tendono al rialzo; 

Eccovi il solito listino della vendite e del 
pressi: 
‘ttol. Frumento ‘da L. 1979 a 1870 
$i» Begala i 92 2 18.68 
214. a, Moliga 1087 9.57 











l'ettolitro.. 
{19 mir, Patate Ll—a 060 
532 » Osstagnosocche » $ 65m 9.40 





173 mir. Canapa 
{I miriagramma. 


da L. 8758 7.50 





— IRUSO,, Prassi dei corcali 


Tutti gli altri generi rimasero senza va-: Camera di Commerelo cd Arti 


_ vil — ‘ riazione: 


gig — |, Teprezzi della legna subirono. un noterole 
“‘auinento, così pare per 1) feno. 


‘Mereto calmo. 

nduti in questa città 

dall'11 al 16 gennaio 1870. 

Frumento la perogni ettolitro.L.19 è 
sa 





5 » + TR SD 
Segaia » » 3880 
Avena » + 985 
Riso 1° qua. se = 192.50 
Mem 2a . » 20 
Meoliga 1' qual. . + 960 
Tom da id. : 19% 
HO quint. Legna forte da Li B — a 3 50 
82». Il dolco da» 3 40a 280 
80. » Fieno da» 950a 650 
85 » Paglia daò &50a 290 

ll quiatale. 


106 ott. Vino per ettolitro da L. 18 a 50, 
—__ 


mansreLia, 15. gennaio. — Frimento,— 
La situazione ‘on ni modifica. SÌ notarono: 
1600 ett. Danubio 196,122, lire 26. 
800 — Irka d'Azoff, 128,125, lire 98 25, 
1000 — Ira di Bessarabia, 128,124, n 
Niro 28, 
2800 — Berdianaka, 1801125, lire 30 50. 
1600 — 1dem, 128184, liro 98 75 0 99, 
UU Scleficin bianco, 187183, lire 30, 
Il tutto per 160 litri, sconto | per (10 a) 
deposito 








i Firenze del 18 Germaio 1870, 








Borsa 


Rendita lettera 





Lonira lettera a tre mesi 
+ denaro id 
Francia lottera 


(Bolettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
19, gennaio 1970, — Fondi pubblici, 

Con: lidato 8.07, Contratti dal matt.in: rx. 
57-15-12 118/1515117 118 (67/15) 6717 
118/20 10 (8% 15) ta dig. 67 15 15 pel t 
‘gennaio, 

Corso logalo 57.16 

Titoli perl'anso scelesisatico; O. del m. i. 
P. 7697, 

Obbligazioni demaniali O. del m. in ton. 
Lettera K 587, in lig; Serie 454 50 pel 31 
genonio. 

‘Azioni Banco Sconto a Sete, ©. d. m. in 0. 
4:8 178, in )iq, 17825 95 25/95 pel 31 
fesnio. 

‘Azioni della Società gaz-luco italiano. 0. d. 
min o. 279, 

Obbligazioni Canali Cavour, 0.d. m. in c. 
238 50.50 25, 

Obbligazioni fer, meridiona)t0. dm ine. 
Posa d'oro da La 20, 80 65/2 20 63) 


GRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
del 19. gennaio, 

Rendita, corso legale. ribasso 
cent.1711 sulla borsa precedente, 

La Borsa di Parigi. terminò ieri i 
ribasso, malumento impressionato. dalle e 
discussione ‘ségulta al Corpo Legiulativo fra 
Quivir 0 Gambetta o dal pericolo di vita di 

), da 

Raspa], da ei potrebbero nascerna ‘nuoro 
ul nostro.mercato si era pure assai mal 
disposti stamane, epperciò. abbondavano, lo 
offete in Rendita 1 37 10, 0 sì chiuse a 57 
contanti e fino mese, 

‘Azioni Banca Nas, a 9140, 

Lo obbligaz, Canali Cavour ni negoziarono 
2 398 











| SE nni de | Le Azioni Banco Sconto 17150 e 172. 
Oblì. Meridionali a 174 50. 

Obbligazioni Tubecchi È us ercvi toto i contatori 

Prestito Narionale Lom 10 fr. di premio dal prezzo d'emissione. 
ioni. Tabacchi | ‘Nel resto ti conchiusero pochi affari 

Banca Nus. ilel Regno d'[tatis 2105. 2200." Oro 20 62 


Parigi 18 gennaio, » denaro 
(Chiusura della Borso), 
x Mursia di Genova -18 geonaio 1870, Rendita Francese 3 010 md 


| MERCATO DI CASALE. 
o Alix qosisa Horen d'oggi la Baodita ita-* Rendita Italiana 5 010 fino mesa — 55 Uè 


(Nostra corrispondensa), 
In questa ottava sul nostro merento non 
a'ebbo che un forte ribasso nel riso. 
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emo (oro 7.119)— Opera: Faust. 
— Billo: Brafuia. 
(Lettsra RR. grande): 
Vistario Emanuele (ore 7119) 
— Opera: Linda di Chamouni 
Hallo: Ti regno delle donne. 
Merte (allo ore $) — La dram- 
matica compagnia francese di E. 
Meyuasier Fapprasenta: Frou- ori 
(Lettera JB grande). 
Bonfles Pnelutens (ore $) 
— Opera: Za belle Héltne. 
Moxutnt (ore 7 112) — La comica 
compagiin piemontese , Milone 
e Soci rappresenterà: Un confront. 
Ntatbo (00 7119) — Esercizi eque- 
sti dllla Compagnia E. Guillaume: 
inrtiniano (ore 7 119) — 
mipprosenterà collo. marionette: 
piccolo Ficcanaao, gra rivista 
‘ill'equa forte dell'anno 1889, 
Tutti i giovoiì alle ore 1 119, do- 
monica alle oro 3 rocita di giorno. 
Stansiula (ore 7.176) — Si rap 
messcato rt: Gianduia maestro; di 
bingua inglese — Ballo: Larosa 
Tutti giovedì alle ora. 1 113, tutte 
“domioniche alle ore tre rocita. 
GRAN SALONE coa pavimento "in 
‘note da affittare per fonte di 
halo per tulta la notte o seral- 
‘con gas; piano-forte ed ar- 






































i relativi, e con diverse camere 
‘unite. — Recapito via Plana; ac- 
‘etto al teatro Gerbino, N. 

tarrene; 


7, piano 





salone du allo attiguo 
Jafè Firenze, elegantemente. 
alidobato © munito di tutto il ne- 
‘cessario; cio piano-forte, _illumi- 
rinaione ‘a: ganz, © gabinetti annessi, 
trovasi a disposizione tutte le sere 
e tutte Je notti di quei signori che 
tie faranno ricerca per formare 
alli soriali, a discretissimò pirezzo. 
Dirigersi al proprietario del. catfè 
tiddotto; Qué 














PROGRESSO IN TORINO! 


SALONE DI GRAN LUSSO 
per lustrare gli stivali 
‘A SOLI CENTESIMI 20 


VinS. Teresa, N,8. 4988 
Da vendere 


Casa in sito centrale, | della ren-. 
gita di LL 20,000 circa. — Dirigersi 
‘all'ufficio. del' procuratore Migliassi, 

N16 di 


n 

CABFÈ. BURLET DI SANIT 
VINI DI SPAGNA mess 
FOGLIE DI COCA csun 


DROGHERIA \rnonlo, 
‘tia Po, N. 91, Torino, ai 


un 16) 

DA VENDERE “nento 
‘ai ‘giornate 380. di campi 6 prati it 
rigabili con grandioso civile e. ri 
stico, composto di due. cantine, di: 
stauto setto. miglia da Torino, por 
Li. 170mili 

Da mutuare L.100 mila con 
ipoteca, ai richiesta digii ne- 
oorrenti.— Dirigersi all'Agenzia 























Da affittare pel l° aprile 

‘ANlogglo: di 18. membri al 2° piano, 
via Pinna, N. 7, presso il teatro 
Yeti, “si 





‘TROGNERIA DA RDIETTERE 


Il 











DROGHERIA. | 
DA RIMETTERE | 
ia centrale posizione 
con mobilio: nuovò, 
‘© Vantaggioso. avviamento 





IERTA DA RIMETTARI 


Dirigersì alla Segreteria 
di questo Giornale. 








imogimziA DA nrcermne || 


Giornali da rimettere 


al Circolo dell'Associa= 
ssi aeniana 
Castello, N. 16, sopra la' trattoria 
Pastore, m errati lena 
DS Dibate 01 I0 70 Tati 








_jonoceeatà ma nose 
‘nodi n 








der 1011 063Ì — La Negine 
1 st 60 — La Hat 
48 60 — Il Diritto form 18 di 





— L'Unità Italiana 1Ù. L. 1510 
—.18 Fischiotto Id. Li 1250 — 7 
Movimento 14. L. $0 60 — 11 Conte 
Caoour Lù: Li 19.00 — TI Commere 
cio Italiano 1. L. 8.50, Framehi 
fn fugro Lalla. 7 


Da affittare 


Ua moon a, cinto main con 

la da canapa e marcineto i) tore 

Bios di Monchidrd: per le. condi: 

zioni rivolgersi io Monforte dal tig 

Giovanni Ferrero agente, od.in To; 

io dei notai cttorazte 
"i 























DA VENDERE 


Un eaxalla di razza jigleso, 
nestruto alla ella ed al tiro! 


Vit Bogino, N. 18, Torino. 


| 
Da affittare ali’ aprile p. 


Bottega con ammezzato ovrnstante: 
scala Joterna: Dirigersi cin Borga 
Nuovo, N: IG 


Da affittare pel 1° luglio 


Grande ‘appartamento;  compoîio 
di gi fil piani errdDo 6 oobll; 
e de piani Rosterranei tre. ntio: 
toro corpo di cisa delle scutene 
rimesse, ed alloggi. per la serviti 
on cortile, giardino esclusivamente 
fotto ciò aggregato sitantoinque: 
gia citò, serione. Monno, ‘Corso 

ced, 

Dirigrsi dal proprietario dela 
cas, sotto Îl porticato della 
Marmora, in Borgo Noro. — "US 


DA VENDERE 


Rallissima vettura ‘a quattro 
plasxò con trasporto: Via d'Augen- 





di 









































Reg N10, cip dal por 
Da affiltare 
CASO nddatta per i id 





li, stabilimenti d'edyicazione o simili, 
posta in questa città, e faoienta at: 
olo nelle! vio di S.' Chiara, e del 
Deposito, elovata a fre piani su quel 
terreno con sotterranei, ‘contencotà 
cammeroni e camere di varia ampiezza 
coni portone d'ingresso, icala è cor- 
tile il ‘tutto indipendente. 

Per le informazioni e. trattativo 
i aspiraati si dirigano alla segre- 
teria del Meglo Manicomi 
vin Giulio, N: 
allo 4 pom. 

















2, dalle are 10 ant: 
‘ogni giorno. (SBî 


Caffé da rimettere 


‘AI presente, via Cernnia, N, 42, 
dirimpetto al Mok, e allu stazione, 
MICIICITRI propre alciati VII 

DEPOSITO 
Seme Bachi del Giappone 


Presso Francesco Prandi 























droghiere in via Milano, 29 
4688 SURASTAZIONE 
(8* Pubbl) 


‘Ad instanza del sîg. Filippo Gaudi 
farmacista, qui residente, con elezione 
di domicilio presso _il! sig. causidico 

10. cav. Prospero Girio, i tribunale 
vile di questa città, cop sentenza 
16 oitabre pp, atbrizzò ln subasta 
dei beni posseduti dal Gioanni  Bat- 
tista Foieri residente. in. Lanzo in 
ossa sentenza descritti, dichiarò aperto 
il giudicio di graduazione sul prezzo 
ricavando dni beni stessi, delegaado 
il'nig. avv. Perratone giudice. presso 
il tribiuonlo stesso per lo relative o- 
perazioni, ingiungendo ai ereditori 




















tascritti di presentare fra. giorni #0 
dalla notificanza del bando, le loro 
‘omande di ‘collocazione col. relativ 
itli all'appogzio, alla cancelleria del 
tribunale. 

"Tati beni, trovansi “descritti. nel 
bando redatto dal signor. cancelliere 
del tribunale stesso in data. 25 scora 
novembre, che trovasi depositato sil 
cancelleria stessa, nell'ufficio del can» 
ilico sottoserito e sîranno posti in 
vendita al prezzo; patti e condizioni 
portate dal bando medesimo. 

L'incanto dei detti benî avrà Inogo 
nel' giorno 21. prossimo gennaio alle 
10. autimeridinne jn una ‘anla del tri- 
‘bunale prelodato. 

Torino, $ dicembre 1869, 

Grossi sost, Girio. 


CITAZIONE 


Con atto in data d'oggi dell'asciore 
Roberti. Gioanni presso la. pretura 
della sezione Dora in questa città, 
sull'intanza di Domenico Merlo die 
toranto ‘a, Pianezza, veniva nella 
forma: prescritta. dall'art, 141 del 
cod. di proc. civ. citato il signor Gio- 
vanni Capponi già dimorante in que- 
sta città, ora di domicilio, residenza 
@ dimora ignoti, a comparire. nvanti 
all’limo sig, pretoro della ‘atessa so- 
zione Dora sd un'ora pomeridiana 
delli. 20 corrente mese per. vedersi 
condannare al pagamento di L. 1000 
intercesi © spese portate da due hi: 
gliatti ad ordine dolli® maggio 1853 
‘8:18 marzo 1860 da esso Cappoui sot 
toscritti a favore dell'instante Merlo 
con sentenza provvisoriamente ese. 
catoria non ostante opposizione ed 
appello senza cauzione. 
Torino; JT gennaio 1870, 
Harberis sost. Prato. 


318 CITAZIONE 


Sull'istanze. di Aomn Diolti!ve. 
dova di Ferdinando Clemente - dimo: 
rante ia Torino, con elezione di. do- 
micillo fu detta' città prosso il sig. 
roniratore capo Audea Crudo, via 
orto d'appello, N. 19; piano nile, 
‘ammessa al beneficio dei poveri per 
decreto; 11. ottobre 1807, con atto 
dell'uiciero Bergamasco delli 12 cor. 
feote mese, vente. citato l'Andrea 
Renaldi giù dimorante-in Toriuo, ed 
ora di ‘domicilio, residenza e dimora 
ignoti, a comparire nanti il tribunale 
civile di questa Gttà ed. all'udienza 
delli 4 del prossimo ventaro febbraio 
per.ivi vedersi autorizzaro da' sub 
Stazione delli atabli in detta cita» 
zione descritti. 


Torino, 17 genunio 1670. 
Rebutfatti 
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Crudo. 


SODA r MAGNESIA 





iBUISSO 


a dii Medicioa di 





arenta dill'Accnde 











Queste pastiglie costifbiscono il 
[medicamento pit muova più rar 
zionale. per. combattera tutto le 
ffezioni dello vie:digestivo. Cone 
tengono infatti l'acido Jattica, ino 
degli elemetiti normali ella dige- 
stione TI 

calcinata, i cut luo 
apnreszati. da tutti 






medici; © 


colla soda, sale che forma la baso delle aequo di Vichy o della maggior parto dello neque. alcalino. La trinlice 





mescolanza di: questi tre prodotti, la cui elfiacia è popolare, 
gastriti gastralgie, lo cruttazioni, il gonfiamento dello stemac 
di stomaco. — la scatola, presso 1° Algemzi 
ia Torino, © nello principali farmacio d'Italia. 








D. Mon 








SOCIETÀ. ANONIMA ITALIANA DI: NAVIGAZIONE 


ADRIATICO:ORIENTALE 
Serva Postale Maritim a grando volicità col batioli a mpore 
a 









da Amvona 6 ore dopo l' arrivo da Viizià. 

da Brindisi ogni martedì ad un'ora antimeridiana. 

RNO: da Alessandria ogni demenica 0 8'ore dopo l'arrivo 
della Vattora prtue mme. 

da Brindist 12 oro dopo l'arrivo de Atessa. 











» da Ancona 6 ore dopo l'arrivo da Banvisr. 
(2VF. Gli arrivi e lo partenze sono regolati in Alessandria con quell 
della dela ‘ed. Orientale, ‘col 






Tala Ga e per ta Indie Orientali la Ohina, dì Giappone | 


Per. gli schiarimenti dirigersi: 
FIRENZE, via dei Posi, N. 7, ed in VENEZIA, ANCONA 
BRINDISI" ed ALESSANDRIA 
lolla Sociotà. 















TRATTATO DELLA GUARIGIONE FACILE E SICURA 


DELLE ERNIE 


SENZA OPERAZIONI CHIRURGICHE 


del Dottore WILMA NN 
Ciascuno può guarirzi da ve stesi 


Prezzo dell'Opera cont. 75. Si cpedisca in Provincia contro Vaglia-Postale 
di centesimi 0: — Trorasi ih Torino presso la libreria LUIGI REYCEND, 
Milano fratelli FERRARIO ; Genova! GRONDONA', Firenze BRTTINI € 
DANTE FERRONI, Zalogia MARSIGLI © ROCCHI, Palermo DECIO 


SANDRONI, Napoli MARGHIRRI. 
Alle ore 2 pomeridiane di martadì 2 geanaio corrente, nel vico palazzo 


AVVISO D'ASTA 

ai procederà all'incanto; diviso noi tre lotti designati nel capitolato; 
intra, per la vendita dello fascine, che aranno prodatte dallo sbrancamento 

‘alberi dei viali © doi passeggi dolla città, nella primavera prossima ; 
© si farà Juogo al deliberamento, separatamente lotto per lotto, a favore di 
‘quello o quei fra lPconsortenti, che, prima dell'estinzione di candela. ver- 
fine, avrauni, offerto maggiore aumento al preszo fissato per ogni cento 
tniriagrammi di fascino in L, 9 50, quanto al primo lotto, in Li $ quanto 
al secondo, ed in. L. 11 quanto al terzo, sotto l'osservanza delle condizioni 
content posito capitolato, visibile! nel civico ufficio d'arte. 


VENDITA STRAORDINARIA 
Via Nuova, N. 37, dirimpetto all'Albergo del 
Cavallo Rosso, Zorino. 

Per motivo di trastocamento ri è decina di vendere'a qua- 
lunque prezzo una grande quantità di abiti fatti, drapperis ed articoli re 


Jativi rimanti incenduti. — Per convincersi del vero guadagno bisogna 
provare. — Correte dnque so volete arrivare in tempo. iui 


LIQUIDAZIONE 
PER TRASFERIMENTO 


in via Milano quasi sull'angolo della via Corte d'Appello. 


Assortimento in Paoni novità per uomo, completo assortimento di tessuti 
per vaste in ogui genere ; Sciali, Water-Proof, Casncche, Marinare e 
torini, Corpetti e Mutande maglia, Flanelle,  Fazzeletti, ‘Foulard, Camicie, 
Coperte, ed altri articoli relativi 0 




























































PRESSO L'ANTICA DITTA 
NICOLA G. B. E FIGLI 


Via Nuova, 23, presso. Piazza San Carlo, Torino 
yrtimento in maglie di Kmma e di cofone, moleftoni, 
O LI SRISUNA GEaNIE, SaS SIRIO 
Tueta, — Grande sssortimento ja fazsoletterte, tele, monti: 
Torte, tappeti © devcemd-de-tit. 
dor Prezzi Qiacrettezioni. 


TIPOGRAFIA EREDI BOTTA 


‘TORINO, via Corte d'Appello, 22. — FIRENZE, via Castellazzo, 42 


IL. GOUDAR NUOVISSIMO 


GRAMMATICA ITALIANA E FRANCESE 
del Professore MAURIZIO TOUSSA:NT 


‘AD USO DELLE SCUOLE TECNICHE E SUPERIORI DEL REGNO 
RESA ATTA ANCHE ALLE PICCOLE INTELLIGENZE 




















TERZA EDIZIONE 
«he mogli esercizi. d'applicazione 





Prezzo LIRE DUE. 
Si spediscono franche di posta. contro, relitivo. Vaglia. Postalo 











diretto alla suddetta Tipografia. 4% 


eg chiaramento l'esito chio s8/no 
, i vomiti dopo il pasto, le cattiva digestioui, i mali 





tenie nelle 





lo,fe dai farmacisti Bonzani e Farleco 


NOTIFICANZA DI BANDO 
L'uscioro francesco Bertorel 
Vifstknza, di Michele Mnurino, fo 
ciltato ad Thvotso! Pinasca | con 
9 gennaio corrente. dino, riot{feava 
elle forme preseritte dall'Ariiclo 181 
dél codice dl’ procedura civile, a Mad- 
dalena Rareita, vedova di Hemardino 
Vola, di domicilio, residenza e dimork 
ignoti, tanto {a proprio ihe quale Je- 
ttima rappresentante. dé, minori di 
lei figli Giacomo e Margherita fratelli 
‘0 sorella Vola, Îl nando venale 37 
dicembre precedente; anmunziante la 
vendita per subastaziono dell'ivi de- 
scritto immobile posto at. territorio 
di Tiverso, Pinnsca, consistente în tn 
pratò di are 40, ceutiare 24, nella 
regione Ohinnasso, a_pregiudico dei 
sitominati made è figli Vola, da si 
siro col mezzo dri pubblici ‘incanti 
avanti il tribunale civile di Pinerolo, 
rd un' ora pomeridiana. della sua ue 


























dionza del 24 fobbraio pure corrente 
‘anno. 
208 A: Varese pi e: 


COSTITUZIONE DI SOCIETÀ 

Con privata scrittura 1° corrente 
‘anno, Gionchino e Luigi fratelli Loro 
di Fartolomeo , 0 Placido Piattini fu 
Paolo contraasero. società. in rome 
collettivo ‘per l'esercizio della profes 
sione di stucentore in Torino, per anti 
riovo, con firma comune, sotto Ja ditta 
fratelli Loro e Piattigi. Tale serixtura 
veone registrata in Torino il 12 cor- 
ronto al N; 609. 

Torino, dG gennnio 1870. 
gig 81Y: 9 Zacnezo nnt, Cicco: 


INCANTO 15 GRADUAZIONE 
(2% Pubbl, 

11 tribunale civile. di Torino con 
sentena fi agosto: 1859. (regiatrata 
{1 settomibro successivo con L. 5 50), 
rid instanza di Giuseppe, Giacomo 6 

cell © sorella Gran, dim 
ranti in Torino, iuseppe 
Rivara, autorizzò Ia subasta dei se- 
‘guenti ti di Gra; 
como fu Luigi di Rivara, © fissò l'u- 
denza pes l'incanto di essi allo ore 
10 di maxtins del 99 gennaio 1870 
prossimo, al prezzo condizioni ap- 
parenti de bundo venale 17 dicembre 
corrente. 

Con dotta sentenza si dicliarò pure, 
aperto Îl giulizio di graduazione per 
Ja distribuzione del prezzo ricavando, 
e si nominò il giudice cav. Avogadra 
per-la. relativa. istruzione, mandan- 
dosi ni creditori inseriti di doposi: 
tare nella cancelleria lo loro domande 
motivate coì. titoli ‘giustificativi fra 
giorni trouta dalla. notificazione del 
bando, 

Stabili a aubastarisi in cinquie Totti 
Lotto primo 

1. Vigna, regione Montiglio, della 
mperfcie di are 29, cont. 38, cos- 
renti Bruno Aritonio © fratelli ft Gio: 
vanni, Perello Pietro, o signora Bog- 
ilo, quotata del tributo di L 9 dl. 

%. Bosco, regione Piano della prime 
foglio, della superficio di are 9, 
‘cent. 87, coerenti Rolle Domanico, la 
ntrada.e la vedova fa. signor Carlo 
‘Augonlole, quotato del tributo regio 
dit RI6 
‘Bosco, regione Tuvarso, della 
superticie di are) cent. 59, coerenti 
sig: cav. Silvano, madama Boggio e 
la strada, quotato del. tributo regio 
SE gione. i dall 

. Bosco, regione. Inverso, della 
superficie di are ‘4, cent. 07; coerenti 
Quarelio Giovanni Biagio; ‘’rucano 
Hattita © Masca Carlo, quotato del 
tributo regio di L, 0.18. 

tto, regine Col, dll 

‘Alteno, regione Ja super- 
fc di aro 25, cont. 49, conrenti 
Quarello Antonio, Grosso ' Matteo e 
’rufta. Giovanni, quotato del tributo 
regio di L. 9.06 

Lotto terzo 




























































Prato, regione Carpano, della eu- 
perficie di aro 34, cei 29, 000. 
renti Gaya Andrea, Vallero Matteo 
ed eredi Bernotto Battista, quotato 
ddl tributo regio"aì 1. 9:08. 
Lotto quari 

Altgno, recione Busso, della super- 
‘ficio, di nra 49, centiare 91, cosrenti 
il'esv. Gibolii, Gaya Guglielmo a 
}a stradé,' quotato del tributo regio 
di L. 6/88. 


Lotto, quinto 
Alteno © bosco, regione Montiglio, 
della superficie di are Ti, cont. 467 
coerenti le sorelle | Bersano; Valling 
Catterina @ In carreggiata ed eredi 
‘di Grassa Giacomo, postata; del tri- 
buto regio di L, 6 50. 
"Torno, 25 dicembre 1869. 
agli Gi: Zamuzzio vst. Cicco. 


808. NOTIFICANZA 

(Con atto ‘dell'uselere. sottoncritto; 
addotto alle pretura di Dora, in data 
1 crono sean noia ad 
siagea di Giuseppe Quaglia li To: 
MAFIA Galiginta di da 
cilio, residenza” e dimora. ignoti, or- 
diunnza del-sig. pretore di Dora; che 
‘asa monizione nile ore ® antimo 
diano del 18 corresto pella | presta» 
Sione del giuramento di ci ih. sen: 
fenza fi novembre ultimo della causa 
dei sudde 

Torino, 
































‘gennaio 1870, 
@. Ferrando: 

















SCIROPPO FERRUGINOSO 
IL SHONZE D'ANA NILO EDI QUAGSIA AMARA! 


all Todurò di Porro inalterabile 

(za, ratsicista a pan 

lido quelo solo di 

vit Krol ammine Gclienià 

tm alcuno aconerio, percio prefe= 
sile al Pitt; al Comet, 


‘asini lf 
to fo 
i temperamo p 
iù lio mella dello dl 
fegato di Merluzo avendo gli per 
soubue i Sciepno di Sese 
ft Aranclo amare a niverealmente 
spprezzatoper I Guarigione del mali 
stomaco, digesioni pense, inap= 
patent, el 
Fbmea Spedizioni e anne 
"io des ion SCPAUI, Pari 
epositi in Torino: Monda, Ben- 
gu, Trio, Ferrerati; C 


118 NOTIFICANZA 

Si dadnco a pubblica notiaia che 
sulla richiesta della; ditta di c 
mercio, Goncili e. Bernardi, quale 
consolidataria | della cessata. ditta 
Gonetti e Zarletti entrambi correnti 
tà di Torno, con elezione di 

fn questa, città presso la 
persona a studio del. procuratore 
Sapo kotttoscrito, cou asti degli 
scleri Iegio addetto alla protura. di 
Giavono ia data. 92 om eorrao di 
cttnbre © Rabagliati addetto nl, tri- 
bunalo civilo di questa città. in data 
Ri di detto scorso dicembre, venne 
notificato alli Mauro e Gioasni, fra- 
fallo e sorella Moda, vonchè ‘al Do: 
menico Baronetto marito. di questa 
ultima, i contagi. Baronetto residenti 
# Giaveno ed il Mauro Moda di do- 
micilio, residenza è dimora. ignoti, 
Opi oll'tto debbligzione passata 
1124 novembre, 1851; rogato Morel 
Michele dall'ora fu Mauro Araldo a 
favore della. prefata cossata | ditta 
Gonetti e Zurltti, ed ia paci tempo 
vene fatto: precetto in via reale 
stesi Mola di, pagare 1a, capitalo 
somma di L. 430, loro legali interessi 
di sani D e declinato 10 speso, entrò 
Siorni 90 allora successivi, col. difi- 
tamento dell'espropriazione. forenta 
pe via di subastazione del corpo di 
casa ed idisconzo. posto nel capo- 
Îuogo di Giaveno, cantone del Forno 
indicato nelli precitati. precetti. 

Cho copfo delli suindicati atto ‘di 
obbligazione 6 degli atti di precetto 
vennero quanto al coedebitore Maui 
Moda notilicati, pubblicati ed affi 
alle porte esterno dei prelodati .t 
bunale civile di Susa e pretura di 
Giaveno,. ed ‘altra. copia venne ri- 
‘nissa AIN. mo sig. procuratore; 

Re presso il lodato. tribanalo civ 
di Suna, il tatto per gli effetti voluti 
dall'art; 1€1 del cod. di proc. cià. 

Susa, 1 gennaio 1870. 

‘Chiamberlando p. e. 


183 SUBASTAZIONE 
Sull'instavza del_sig. Luigi Bosi 
clionto del caus. capo Angelo Obi 
il tribunale civilo e correzionale di ‘To: 
to, în seguito all'infrattuoso incanto 
delli 18 novembre ultimo , per man- 
canza; di oblatori, ordinò Un secondo 
fncioto 
pria del sigaor giadiceTotomaso sul 
Prezzo ribassato di 4:10 da ‘quelo 
precedentemente stabilito dalla perizia 
Borgatta: in L: 16,000 o;così. sul 
prezzo ridotto di L 9600 cd. alle 
condizioni di cui nel bando venale 25 
novembre p. p.; antenticò. Pavarino, 
da aver luogo tal secondo ‘incanto 
‘llo oro 10 mnttina delli 25 corrente 
‘gennaio, all'udienza dol sullodato tri- 
Bunalo y con - iferto: non_inferiori a 
Ls, 50. sul prezzo predetto; ferma la 
aferinra do guiicio di 
ed iatrazione del sig. giudice. Bocca 
sul prezzo ricavando, © l'igiuazione 
ni creditori iscritti di depositare fra 
giorni trenta presso la cancelleria del 
tribunale Je loro domande di ‘collo« 
cazione documentate’, a termini di 
legge. 
Descrizione della casa da subaatara 
Corpo di casa. di recente costr 
zione con corte e siti della superfcia 
di are 1, 95, sita in ‘Torino, Borgo 
San Dosato, regione Brucikeuore , 
N 16% della mappa, sez, 6, cosrenti 
a levante Carlo, Battaglia , a giorno 
da del Martinetto , % ponente 
Lelli Lupo, a nottò il canale della 
Rochetti sost. Chiesa, 


(700. INCANTO DI STABILI 
‘Allo Gre 10 aatimeridianò delli 22 
genio. 1870 avanti il tribunale ci 
vilordi Torino, avrà luogo incanto 
sul prezzo. dii, 80000 delibera» 
mento al miglior offereate in aumento 
d'una casa, con sito, giardino, caso 
‘Ra torta © ripaggio, coprente la au» 
perficie.d'are 14, cent: 76 circa, po- 
sta nel concentrico di Poirino, quare 
tere Croco Bianca, sezione! 4; num. 
431, 492 della mappa, soggetto al 
triblito diretto verso. 10, Stato di lire 
30,56, stato tale incanto autorizzato 
‘il iostanza, delli sigg. Giorni © 
Camilo Melano di Poirino a pregiu» 
dicio delli sigg. capitano Giusoppo 6 
Ferdivarido fu. notaio. Gio. Battista 
Capello, domiciliati. in_Torino, con 
netetzan del: sullodato tribunalo 90 
settembre ultimo, la quale dichiarò 
‘aperto il giudicio di graduazione sul 
‘reziò che sarà ricavato dall'incanto 
6 di delegò per le occorrenti opera- 
gioni il ‘sig. giùdice cav, Marcello 
Curl, @ si. ordinò ni creditori di 
comparire ia tal graduazione! è pro- 
durro le loro domaade di collocazio pa 
© relativi titoli fra giorni 30. dalla 
notificazione, pubblicazione od inser- 
ziono del relativo bidilo avento la 
data dot 16 scorto novembre, 
"Torino, 10 dicembro 1869, 
Stobbia_sont. Petit, 
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